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LETTERA APERTA AI NOSTRI ADERENTI 

Egregi Signori, 

la segreteria del CUN intende scusarsi pen·i� 
ritardo con cui questo numero è uscito. D'altro canto i la= 
vori poet-congressUàli e le ferie, così come capitò lo scorso 
anno, ai hanno costretto a questo lungo silenzio. 

D'altro canto pensiamo di farVi cosa gradita inviandoVi in o= 
maggio una copia originale del manifesto del Congresso Nazioa 
nale di Riccione. Ne sono state tirate eolo 500 aopi� per cui 
pote�e· essere certi di avere in mano una • • • rarità pubblicita= 
ria, oltre ad un ricordo del primo Congresso sugli oggetti vo 
lanti che eia stato fatto in Italia. 

-

Unitamente al mPnifesto Vi inviamo anche il depliant che ven= 
ne inviato alla Stampa, alle Autorità ed a tutti coloro ai � 
li il congreseo,··del CUN poteva interessare. 

La segreteria del CUN è certa, con questi due omaggi, di es= 
aerei fatta perdonare questo lungo silenzio·. 

A tutti i nostri Aderenti e lettori, i migliori saluti 

la: segreteria 



CONCLUSO 
IL CONGRESSO 
DEL C.U.N. 

!"·· .· . ·. . . . 

�-:-�-----
. ; 

· :. 1 

.·. · .. 

• j 

. . 

Il 1° CONGRESSO NAZIONALE SUOLI OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI E SUI FENOME• 
BI »I NATURA EXTRATERRESTRE, organizzato dal Centro Unioo Nazionale, si è chi� 
so alle ore 17 del 25 giugno 1967. 

�ima di entrare nei dettagli del Congresso stesso, presentandone gli atti e 

la eoo destata negli organi della pubblica informazione, facciamo un breve pa• 

noramioa delle due giornate del 24 e 25 giugno. 
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24 OIUOHO ( mattina ) Il Centro Unico Nazionale presenta la sua relasione 
ad un uditorio composto di Autorità, Giornalisti, A• 
derenti ed Abbonati al CUN e pubblioo. 

Ore 13,50 In collegamento diretto con la sede del Congresso a 
Riccione, la RAI stabilisoe un ptnte radio oon Bolo• 
gna e Riooione ( cronisti Vicari e Pasini ) nel oorao 
del quale hanno parlato 1 relatori della Conferenza 
del CUI Pinotti e O.Maaini. 

Ore 22,15 In PRIMA PAGINA, la Televisione italiana mette in on• 
da la trasmissione sui "disohi volanti" organizzata e 
diretta da O.Bisiach. �eata trasmissione ha piaoevol• 
mente colto di sorpesa il OUN soprattutto pe� la ooin• 
oidenza oon la giornata del Congresso. 

24 OIUGHO ( pomeriggio ) Libero dibattito fra CUN e Stampa sul tema trattato 
nel corso della Conferenza del mattino. 

25 GIUGNO ( mattina ) Assemblea del CUB e lavori interni. Votazione del nuo• 
vo Consiglio Direttivo. Definizione della politioa del. 
OUN per le ricerce e le informazioni nel prossimo anno, 
Deoisione di collegare il CUN con esperti in Spagna, 
sotto la direzione del Prof.Antonio Ribera, direttore 
del Centro Estudios Interplanetarios di Barcellona. 

25 GIUGNO ( pomeriggio ) Comunicato stampa e ohiusura del Congresso. 

Il Consiglio Direttivo del CUN presente al Congresso era oosi oompostoa 
lario Maioli ( Presidente ) -Franoo Bordoni Bisleri (Vioepresidente ) - Ar• 
duino Albertini- Giantranoo Piocoli- Roberto Pinotti ( membri

-
del Con• 

aiglio) - Oianoarlo Barattini ( segretario generale ). 
Moderatore del Congresso è stato il Sign.Spartaoo Bartoli. 

Relatore uffioiale del CUN è stato Roberto Pinotti. Gli interventi nel oor• 
ao della conferenza del CUN sono stati&il Prof.Antonio Ribera ed-il dr.Gian• 
oarlo Masini. 

Il Centro Unioo Nazionale ringrazia l'Azienda Autonoma di Soggiorno di Rio• 
oione, nella persona del suo Presidente, per la sigborilissima aoooglienaa 
riservata al CUN, agli Ospiti d'Onore, ai Rappresentanti della pubblioa in• 
formazione ed ai Congressisti e si complimenta con funzionari e dipendenti . 
dell'Azienda stessa per l'organizzazione encomiabile. 

• 

Il Centro Unico Nazionale ringrazia anche le Autorità intervenute ed i Signo• 
ri giornalisti, unitamente ai teonici ed ai rappresentanti della BAI� per 
l'interesse dimostrato nell'iniziativa del CUN. 

Un caldo ringraziamento anohe a tutti gli aderenti ed abbonati al CUB per 
essere intervenuti, dimostrando ohe il Centro è vivo e vitale e rioco di 
persone onestamente e sinceramente interessate al fenomeno ohe il CUN ai 
� proposto di trattare. 
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.. 
5 uomini per un Congresso 

Cinque uomini, tutti del Consiglio Direttivo del CUN, abitanti in cinque di• 
versa oittà ( Milano, Bologna, Rimini, Verona e Torino ), hanno oondotto in 
porto la complessa "operazione oongresso". Il 95% del lavoro organizzativo 
� stato fatto per corrispondenza., seoondo una. preoisa. piani:fioazioneo 
Questa "operazione oongresso" può essere riassunta. nelle seguenti oif'rea 

500 manifesti formato 100x140 
2000 depliant 
600 inviti spediti in tutta Italia 
)00 teseerini di rioonosoimento 
150 oopie del Numero Unioo del N<,tiziario 
oltre 1.000 indirizzi presi in E)Same per gli inviti 
160 lettere personali 
stesura delle relazioni,degli interventi e dei oomunioa.ti stampa 
preparazione per gli interventi radiotelevisivi 
organizzazione della. mostra dello. stampa. sugli UFO 
1.400 metri di nastro magnetioo Iegistra.to 

L'amministrazione del CUN non ha a.noora potuto fare il oonsuntivo di spesa 
poiob�• a.loune fatture non sono ancora. arrivate. Tuttavia si ritiene ohe la 
spesa per tutta l'organizzazione del Congresso e l'allestimento del materia• 
le sopra indioato non superi le 120.000 lire •• Ovviamente non si comprendono 
le spese di viaggio, vitto ed alloggio ohe non sono a oarioo del CUN. 
Contro questa. spePa assume enorme valore la. resa in termini di spazio atam• 
pa e Televisione-Radio per quanto dedicato al Congresso del CUN. Una valuta• 
zione fatta a base di tariffe pubblicitarie per spazio stampa e tempo radio­
N porta a. superare i 4. 000.900 lj.mi t a. tarnente agli articoli uso i ti e di oui 
noi siamo a oonoooenza. Tale,oifra è destinata a.d aumentare sensibilmente 
oon l'usoita dei periodioi. Una valutazione esatta verrà fatta in sede di 
consuntivo definitivo. 

Abbiamo quindi motivo di rallegx•aroi per i reaultati raggiunti sotto il pro• 
filo eoonomioo. Sotto il profilo dei 

,
reaul tati stabili ti da questo primo uf• 

tioiale contatto oon 11opinipne J?Ubbl:ioa oi soffermeremo in altra sede. 

Il suooesuo soprattutto organiZZLltivo oi fa guardare oon fiduoia alle pro&• 
aime manifestazioni che il CU!l ha in programma.\·:. · ·· 

l· l 
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TE I 

Oi eravamo ripromessi di riportar� sul Notiziario il testo i� 
tegrale dei lavori ctongre.ssuali, ma quando abbiamo ricevuto il 
dattiloscritto degli atti del Congresso ed abbiamo v.ieto che· 
ctonetava di ben 315 pagine, abbiamo dovuto optare per una sin. 
tesi che speriamo eia abbastanza esauriente·. 

24 GIUGNO --mattino 

Dopo il benvenuto da�o dall1Avv.G.Mengozzi, Presidente' dell'A­
zienda Autonoma di Soggiorno di Riccione, il dott.Franoo Bor= 
doni Bisleri, vioepresidente del OUN ha ufficialmente aperto i 
lavori congressuali. 

"Noi ci .presentiamo a questo crongreeeo - ha detto il dot1t. 
Bordoni rivolgendosi ai giornalisti - non per portarvi no• 
tizie strabilianti, n� per dirvi che il OUN ha le prove del• 
l'esistenza d�i ansidetti dischi volanti, ma per presentarvi 
alcune argomentazioni basate ed documenti ufficiali, secondb 
le quali, in buona fede, e seguendo ,una logica dettata dal 
buon senso, noi deduo·iamo che il fenomeno esiste in tutta 
la sua vastità e complessità. E se esiste, voi stessi non 
potete non convenir• che sia di un'importanza unica per l'� 
manitàa in tal oas� noi lasciamo stabilire a voi ed al vostno 
senso di r eeponsabilità di rappresentanti della pubblica in. 
formazione, se un tale fatto debba essere ridicolizzato ' me• 
no. " 

l 

Con queste parole 11 vicepreeidente del Centro Unico Naziona�e ha 
chiarito la posizione del CUN in assoluto�� in relazione al Co� 
greseo al fine di evi t are, nel primo aontatto che il CUN ha con 
la stampa, il ripetersi di quegli e�uivoci che, in passato, han= 
no stroncato quanti hanno pubblicamente espresso pareri sugli os­
getti volanti non identificati. 
Il d�tt.Bordoni ha quindi introdotto il relatore ufficiale del 
CUN, il Bign.Roberto Pinotti , aderente al CUN e membro del Co� 
siglio Direttivo del OUN stesso oltreoh� membro del NICAP. 

RELAZIWE PINOTTI 

L'oratore ha inizialment illustrato le ragioni per cui il OUN � 
nato, gli scopi che ai prefigge� é aoma intende raggiungerli. 
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Dopo aver ribadito quello che si può definire lo slogan del 
Congresso: "NON DICIAMO CHE ESISTONO I DISCHI VOLANTI MA DICIL: 
MO CHE ESISTE IL PROBLEMA ", il Sign. Pinotti è entrato nel,vi�o. 
della presentazione: del suo tt:ma, rifacendo, alla luce dei dbQU= 
menti in possesso, la storia d�i momenti salienti della ufolò• 
gia dal giorno della prima apparizione ufficinle dei "dischi v;oa 
lanti": eeattament&, aioè, dal 24 giugno 1947 - da cui il motia 
vo della scelta ®lla data del Congresso del CUN. 
In definitiva il Sign'.Pinotti ha presentato, con degli amplia= 
menti, quanto già venne presentato ai nostri aderenti eul No= 
tiziario del 1966, dalle dichiarazioni di pe�sonalità d� indUb= 
bio peso nella·vita politica, scientifica e militare del mon� 
alle recenti testimonianze di scienziati sovietic_1., dalle·· te= 
etimonianze di C. Tombough al caso Mantell, dalle di�iarazioni 
del Prof.Ananoff ai aomunicati ufficiali della Marina Argentina. 
sui fatti di Deception. 
Doaumentati i fatti alla luce delle testimonianze ed ammissioni 
ufficiali, il relatore ha quindi.poeto l'accento sul legittimo 
dUbbio che la fenomenologia UFO ven ga protetta d� una inspiega= 
bile-· "c-ospirazione del silenzio"' , dU'bbio peraltro a::onfermato 
dalle dichiarazioni dell' On. J .McC orma k e::, ul tima.mente, dallo 
stesso Prof.Hyne«k, �nsulente scientifico del Project Blue 
Book. E quasi non bastassero queste dichiarazioni, il ·sign.Pi= 
notti ha tradotto letteralment� all'uditorio l'articolo 9 del 
Regolamento dell'Air Force AFR 200-2 ehe espli«itamente vieta 
che vengano resi pubblici i casi inspiegabili. 
Fra i più recenti casi di "silenzio" il Sign.Pinotti ha citato 
il recentemente avvistamento di For.nacexte, informando la stam= 
pa che il CUN eta attivamente indagando riservandosi di c:romuni= 
care le conclusioni quando avrà in mano non il 99,9% ·d'elle pro= 
ve ma il 100%. 
Il relatore ha quindi passato la parola al Prof. Antonio Ribera:, 
vicepreeidente del Centro Eatudios Interplanetarios di Barcel= 
lana. 

RELAZIONE RIBER.A 

Il nostro ospite spagnolo :ha riferito all'udi�orio quanto già 
pubblicato sul Notiziario del Cuml circa le stran·e analogie fra 
le fotografie di Marte inviate dal Mariner IV e la Regione Cla= 
vius della LUNA. 
La relazione del Prof. Ri'bera è stata illustrata da numerose: dia= 
positive ahe hanno permesso di seguire gli stud� cnndo�i sul 
caso e presentati alla Settimana Astronomica di Bardellon�. 
Non riferiamo qui la relazione del Pro�. Ribera in quanto l'ar= 
gomento è già stato trattato ·sui nostri Notiziari. 
Al Prof.Ribera si è aggiunto il Sign. Pinotti riferendo su quanto 
avvenne: al MARINER I� nel :momento in cui stava trasmettendo 1� 
foto e eu quanto avvenne alla base: di Camberra (vedi Notiziario 
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n. 2  d 11967.)-
"Al di là di ogni dubbio - ha detto il Sign.Pinotti - gli accura­
ti studi cartografici eseguiti dagli studiosi spagnoli portano a 
concludere che le immagini trasmesse dal MflRINER IV e la onna.i cl&!. 
sica fotografia telescopica del cratere Clavius, una volta integr� 
te da precise operazioni matematiche basate sul calcolo dell proaa 
bBbilità non possono che portare ad una conclusione: le ormai fa. 
moee fotografie traemeeseci dalla sonda epaziale americana non mo� 
strano una regione del pianeta Marta ma una zona della superficie· 
lunare." 
E' comprensibile che ci si dom,�di come ciò eia avvenuto. Seguiamo 
quindi l'oratore Pinotti nella sua disamina: 

"Non vi � alcun dubbio che il Mariner IV eia giunto in prossimità 
del pianeta rosso, dal momen to cho la sonda spaziale· americana è 
stata costantemente s egu.i ta da numerose ed attrezzatissime etaziO•• 
ni di ascolto in tutto il mondo. Ci p premesso, cerchiamo di ripo�·. 
tarci al momento in cui il Marinel1' IV era ormai proe1simo al pianea 
ta Marta. 
Il giornale australiano 3YDNEY MORNING HERALD del 16 luglio 65 POI 

_t ava il seguente titolo s "IL IJtARINER IV AL CENTRO DBLL' ENIGMA DI 
-MARTE" sotto cui si legf�eV,'IS. t estualmente : "Dopo il ouo viaggio di 
sette mesi e mezzo nello spazio il Marinar IV ha scoperto ieri che 
Marta è probabilmente molto più diverso di qltanto non si potesse 
supporre. Per la prima nel corso del suo viaggio di :>50 milioni di 
miglia., il satellite si è comportato in maniera del tutto impreve:z: 
dibile, rallentando mentre passava vicino al pianeta. Ancora non 
siamo in grado di sapere se le ventuno foto del Marinar potranno 
essere trasmesse con successo , ma qualunque aoea esne mostrino, vi 
� certo che qualahe cosa di Btrano nell'atmosfera di Marte. Che 
un'atmosfera più pesante o una maggior forza di gravità siano ala 
l'origine di qu�sto inepiegHbile rallentamento, il fatto è che la 
sonda spaziale USA ha impiegato ben sette minuti, dodici secondi 
e quattro decimi in più del previsto per scomparire al di là del= 
l' ori z, zon te marziano." 

Pinotti ha quindi rileva �o come la rivista TIME nel suo nutrito 
servizio aulla missione.�el Marinar IV· non abbia fatto alcun acce� 
no a questo ritardo come.accenno non se ne fa in alcuno dagli artaa 
coli che esistono in archivio, lasciando senza spiegazione quello 
nhe può defini*si uno dei più ritti misteri della storia della 
moderna astronautica. E �a cosa 1appare tanto più strana ee ai con­
sidera che proprio il TIME descrisse la costernazione che regnò al 
JBT PROPULSION LABORATORY di Paaadena quando, essendo gli apparec• 
cthi di registrazione del Marinar in perfetta efficienza, vennero 
captati dalle ap parecchiature della base alcuni segnali contrastan. 
ti. 

l 
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Oo i coaduto nei cieli di Marte,- ha proseguito Pinotti - non 
argomento che il OUN possa trattar • Il CUN pub però rilevare aib 

oh � accaduto cont mporan amante sulla Terra quando fra le 5,30 
l 6 pomeridian , mentre le basi di aeool:to di Goldstone· in Ca. 

lifor.ni di Tidbinbilla in Australia ( quivi fra le ore 11 e le 
1lt30 del 15 luglio) registravano gli trani segnali sopra menzio• 
n ti, un ogg tto volant non identificato sorvolava Camberr e vea 
ni�a senza ombra di dubbio a gnalato dagli stessi organismi mili• 
tari a ronautioi. 
Il dott.Miller, astronomo di Monte Stromlo (osservatorio au$ralia= 
no)esclua ogni spiegazione di caratt re astronomicro e ri.tenne ala 
t � .alquanto improbabile ohe si trattasse di un pallone sonda. 
Egli dies testualmente: Dio eolo può n�ere cos'era, ma potrebbe' 

che es r i trattato di un ogg tto proveniente da un altro mondo. 

Vi � una r l zione fra la missione del Marinar IV, le :i.nterfel"enze 
rilevate, il suo inspie gabile rallentamento e l'avvistamento di uri ·  
oggetto \Tolante sulla base di ascolto d 111Auetralia? 

E• una risposta che non ai può dare. Il Centro Unico Nazionale �tD 
tavia tiene sottolineare a.he, a suo parere, l'avventata e grosso­
lana ipotesi setondo la quale la NASA avrebbe spacciato alcune· im. 

gini d lla Luna p r fotografie della superficie marziana allo se� 
po di occultare quanto in realtà avrebbero mostrato gli originali, 
oppur allo scopo di oecultare un fallimento della missione del Ma­
rinar, non pub non dev eseerè presa in alcuna considerazione'& 

n primo luogo perch ci rifiutiamo di creder che, in una simile 
quanto mai improb bil v ntualit , gli scienziati americani a-

r bbero se lto proprio una regione del nostro satellite di cos� 
acil id ntificazion ed in aeoondo;luogo perch� gli studiosi d�-

1 NAS · qu l tempo non dispon, vano di cosi dettagliate· ·immagini 
lla r gion Cl �iu • 

ASINI 

l CUN, Rob rto Pino ti h quindi ceduto la p·arola 
t.Giano lo ist nt all Catt dr di Chimica e· 

· ll•Univ r it di Firenz , r d ttor scientifico del Oor= 
11 S r t 40llaborator di tlant Presidente dell1Unio-

i ti Sci ntifici Italiani. Il tema su cui ha parlato il 
ini stato: Rio rch Univ rsitari Am riob. ·nel campo 

chi Volanti. 
ha inizi to col ricor 

i n to, in ric , 
ti ono ti vi ti d 

nom , pilot , ci nzi t co 

eh il problema dei Dischi 
ioial , d momento in cui 

9 7) n cqu , sotto la d r ion 

d gn di f de, quali a= 
• qu l momento ( risali� 
d 11' r Force, il Proj et 
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Il Dr. Maeini ha qui ricordato le statistiche già rese note: nei 
nostri notiziari sulle segnalazioni di oggetti volanti non iden= 
tifioati ed è inutile che ritorniamo sull'argomento. E' interee= 
sante invece che riferiamo testualmente questo racconto dell'ora= 
toret 

"Nell'agosto 1966 in una base missilistioa americana un ufficia= 
le dell'Air Force, operatore alle telecomunicazioni era in ascolto 
aontinuo nel suo bunker a molti metri sotto terra ( aiò essendo le 
basi in continuo collegamento fra di loro ). 
Le basi si servono di sistemi di collegamento radioa che hanno, �· 
me dicono gli americani, una grande "reliabili ty": sono cioè pra= 
ticamente nell'impossibilità di essere interrotte, perchè se una 
frequenza di trasmissione subisce delle influenze, automaticamente 
la comunicazione passa eu un'altra frequenza per cui la comunic� 
zione continua. 
Bene: quell'ufficiale ad un certo momento si rese conto che le �­
municazioni si erano interrotte e diede immediatamente l'allarme• . 
poiahè, quando in una base missilistica creata per la difesa degli 
Stati Uniti le comunicazioni si interrompono, si pensa a ben altr• 
cose che non ai dischi volanti. 
Nello stesso momento in oni veniva dato l'allarme, un altro uffi= 
ciale che era a:t.l' esterno vide un oggetto non identificato e·: l' acb= 
detto al radar inquadrò un oggetto che si muoveva in una certa di= 
razione-. 
Fu soprattutto questo fatto - conclude in proposito il Masini -
che aonvinse 11Air Force a mettere una parola definitiva alla vo= 
ce "dischi volanti". E vennero affidate le indagini anche a quali= 
ficate Università americane, prima fra tutte all'Università BUD 
del Colorado. " 

Il Dr.Masini ha poi illustrato la differenza fra oseerva�ioni vere 
e proprie e mistificazioni, spiegando come lui stesso ha costruito 
�n dei colleghi un disco lanciandolo, non un pallone sonda forni= 
to dall'aeronautica, alla periferia di Milano ed intervistando poi 
noloro che lo avevano visto. 

Ma le mistificazioni non eacludmno però gli avvistamenti veri: quei 
646, ad esempio, registrati d.a.l Project Blue Book. 

Quindi occorre studiare il fenomeno �me hanno intenzione di farlo 
in america: procedendo con un sistema scientifico·. 
Il d�.Masini ha spiegato come procede uno scienziato nella sua ri= 
cerca: vede un fenomeno, lo ,,sserva, si fa una certa esperienza, 
si crea un'ipotesi di lavoro sull'esperienza acquisita e poi va a 
verificare con le esperienze successive s� quell'ipotesi è valida. 
Se le esperienze successive gli diaono che l'ipotesi non era vali= 
da cambierà modello o teoria perchè è l'esperienza che ha ragmon-. 
e non l'ipotesi. 
L'immagine che si trova in una costruzione dei tempi Incas di un 
uomo con scafandro dentro un missile non è una prova valida sul 
piano scientifico - ha continuato Masini. E' valido sul piano 
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scientifico solo ciò che può essere valutato con strumenti e 
ciò che può essere quantitativizzato: il resto è storia, è 
scienza umana ma non scienza sperimenatla. 

Io sono convinto - ha �ontinuato l'oratore - che procedendb 
su questa strada e con serietà, come hanno stabilito di fare· •$ 

con le università'americane, si potranno spiegare molti fenomeni 
relati� ai dischi volanti. In particolare, gli studiosi che 
fanno capo a questo progetto, dovranno rispondere a queste 4 
domand&: 

l. gli aYVistamenti sono frutto di un'allucinazione più o me� 
no ctOllettiva? 

2. gli UFO sono ordigni militari di altre potenze? 
3. gli UFO provengono da un altro mondo? 
4. se provengono da un altro mondo, da dove, con quale siate= 

ma.propulsivo e con quali intenzioni? 

Il dr.Masini ha analizzato ampiamente questi punti sofferman= 
dosi sull'interesse dell'indagine nel campo delle alluainazio• 
ni e sulle possibilità di vata in altri pianeti. 

Dopo questa disamina veramente interessante e sulla quale noi 
pensiamo di tornare in altro momento avendo diversi punti da 
obiettare al dr.Masini, l'oratore ha acaennato ai progetti sp� 
ziali futuni, agli studi glà faitti ed ai progetti per esplora= 
zioni nel nostro sistema solare• 

"Ora pensate, ha con�luso, che un viaggio diretto coi mezzi d� 
oggi, sia pure sfruttando tutte le nostre conoscenze, dalla 
Terra a Giove e dalla Terra a Nettuno, impiegherebbe.-, un numero 
di anni variabile, dai 15 aj .. 50 anni: in queste condizioni, v.oi 
capite, i viaggi interplanE!tari hanno possibilità molto ridotà 
te. " 

Il dr.Masini ha quindi con<�luso la sua relazione ed ha ripres:o 
la parola il Sign.Pinotti 1,er leggere una lettera ah e il Prof. 
A:··.Kazantsev, noto per operEl di divulgazione scientifica.nell'!!. 
nione Sovietica, ha invia·to al Centro Unico Nazionale-. Ve ne 
riportiamo il testo integrnle: 

"Vi ringrazio molto pE!r l'invito a partecipare al Congre.!!. 
so dedicato al problE!ma UFO. Disgraziatamente non mi è 
possibile intervenire dato ahe la mia salute non mi per= 
mette di compiere coetì.lunghi viaggi che pur tanto mi 
appassionavano in paetsato. Allo stesso modo non potrà 
accettare di partecipare Zieghel al quale ho parlato po= 
ero fa'. La sua atti�j.tà ,di insegnante in uno dei più im= 
portanti istituti ecc,lastici della capi tal� non gli per= 
mette di allontanarsi in questo momento. 
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Entrambi siamo veramente dolenti di essere costretti a co! 
laborare con voi soltanto da dietro le quint-.. Comunqua, 
per nostra concorde iniziativa, sappiate che presso il Mi• 
nistero per l'Aeronautica e�ll'Astronautica dell'Unione So• 
vietica è in via di costi tuzione un Comi.tato Organicro per 
lo studio del problema UFO. Suo presidente sarà il Genera= 
le clell' Aeronautica Militare Stoliarov; vicepreeidente· sa= 
rà �>n tutta probabilità l'astronomo Zieghel. Fra i membri 
figurerà anche il Signor Tikhonov. Anch'io faccio parte 
del Comitato Organieo. Nei suoi compiti è compresa la crec 
azi(>ne di un Comitato permanente che si occupa d.i coordino! 
re rscientificamente le indagini nel campo UFO, colleg�do= 
le :Ln seno a questa vasta materia. Io mi tengo in stretto 
aontatto, sul piano scientifico, -,�col Dott.Vallee di ChicBP= 
go uni tamente al quale mi sono :f:'atto avanti con un artico= 
lo scritto da entrambi su uno dei più noti e diffusi gior= 
nali sovieti-cr.i. All •usci ta dell'articolo in quefstione, i� 
mancabilmente vi farò avere il giornale. Auguro il miglio= 
re successo al Congresso ed a Voi personalmente nella Vo= 
stra instancabile ricerca. 

F.to.A.Kazantsev 

BIGN .PINOTTI 

Questa sera, 24 giugno, la Radiotelevisione italiana mette in 
onda, sul primo canale, alle ore 22,15, un'inchiesta sui dischi 
�lanti. La sentiremo e la vedremo tutti. 

MODERATORE 

O ggi, alle ore 16, sarà aperto il dibattito al quale· possono 
partecipare i giornalisti, i membri del Consiglio ;Direttivo del 
OUN e gli aderenti al CUN. 
Domattina, alle 9,3;0, si svolgeranno i lavori congressuali in= 
terni riservati ai soli aderenti al CUN di qualunque categoria. 

La prima parte del Congresso è stata quindi ehiusa. 

24 GIUGNO - pomeriggio 

Successivamente alla relazione del CUN del mattino, nel pomerig= 
gio è stato aperto il dibattito con gli organi della Pubblica In 
·formazione convenuti al Congresso. I� tema, e ciò è stato ben pr,!· 
cisato in aper tura dei lavori, avrebbe do�to rimanere quello trat 
tato d�lla conferenza del CUN: Esiste o non e siete il fenomeno 

-

UPO? Il CUN aveva, da parte sua, · prodotto, nel corso della conferea 
za, documenti atti a dimostrare l'esistenza del fenomeno. Si chie= 
deva al dibattito di discutere sulla validità di tali prove. 

IO 



Il dibattito è stato vivace ed ha presentato spunti talvolta inte= 
reseanti anche se la tendenza generale è stata quella di uscire dàl 
tema, rifugiandosi nel più facile terreno degli esempi personali o 
riferiti da a�noscenti. 
Giornalisti come Annibale Del Mare, Cesare Falesei, De Turris, Bioa 
di e lo stesso Giancarlo Masini hanno dialogato con i membri del 
Centro Unico Nazionale sotto la direzione moderatri.ce del Signor 
S.Bartoli, ma più che discutere sui punti toccati dalla Conferenza 
della mattina, hanno espresso pareri su argomenti di carattere: tec= 
nico, quando non folosmfio-o o psicologico. 
Particolarmente interessanti sono stati gli interventi di Masini e! 
di Falessi che hanno sondato con abilità l'impostazione del CUN nel 
reperimento delle informazioni e nella loro analisi. 
Su questo aspetto delicato per il CUN poichè questi si veniva a tro• 
vare per la prima volta dalla sua fondazione in un diretto o·ontatto 
con gli organi della pubblica informazione, ha risposto il Segretari� 
G.Barattini. Egli ha esposto le procedure che il CUN segue·: 
a ) nell'analizzare· alla luce di nuove e più dirette indagini quanto 

è avvenuto nel passato 
b ) nell'intervenire nei nuovi casi cercando di. raccogliere il mag= 

gior numero di testimonianze e documentazioni possibili e sottopo= 
nendole a quanti, per maggiore esperienza, possano giudicare le· 
documentazioni raccolte e· le ipotesi da esse derivanti. 

"La nostra funzione - ha concluso il Segretario del CUN su questo 
argomento - e ve lo ripetiamo in. tutta umiltà e modestia non è tan= 
to quella di dare una spiegazione al fenomeno, poichè noi non siamo 
degli scienziati. Il nostro compito è quello di dire_ a voi della 
stampa che, secondo le nostre analisi, vi sono elementi tali per cui 
il fenomeno UFO deve essere preso sul serio. E' di altre persone il 
compito di spiegarlo: è di chi ha i mezzi, la mente ed i.l talento 
per farlo. La nostra funzione cesserà quando queste persone lo af= 
fronteranno sul serio." 

Il dibattito si è poi spostato, come era intuibile, sul CASO n.5 
esaminato dal CUN: il Caso Fornacette. Il CUN ha esposto quanto è 
stato oggetto di trattazione sui Notiziari ed ha mostrato le fotoco= 
lor riprese sull'isolotto del Canale Emissario. Circa le conclusioni 
sul caso,, richieste dai giornalisti, il segretario ha così risposto: 

"Nel caso Fornacette noi siamo andati molto avanti ed abbiamo diver= 
se conclusioni alle quali si potrebbe arrivare. Ci mancano solo le, 
prove a �ostegno delle nostre conclusioni per cui, secondo le dieci= 
pline del CUN, preferiamo tacerle. Ma quando noi raggiungeremo le 
prove, noi renderemo di pubblico dominio il Caso Fornacette. Quello 
che non <ti spieghiamo è c.ome mai dopo due giorni è stato messo a ta= 
cere un fatto che ha avuto testimoni così numerosi ed attendibili: 
in aui è intervenuta la P.S., i Carabinieri ed altri Enti di cui, mi 
scuso, non posso fare il nome. La stampa riempie colonne su coloro 
ahe affermano di parlare sull'Enta con messaggeri extraterrestri ma 

• tace su un avvenimento più realistico e con più testimonianze:." 
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25 Giugno - mattina 

Alle 9,30 del 25 giugno si è aperta la seduta dei lavori interni 
del Centro Unico Nazionale-·, riservata unicamente ai membri del 
CUN. 
E' stata convocata statutariamente l'Assemblea in prima istanza 
alle 9,30 ed in seconda �:stanza alla 10 per votàre il nuovo Co� 
siglio Direttivo. Ciò è stato necessarip per poter stabilire le 
nuove direttive del Cill�c-,1delegando il Consiglio Direttivo a ren= 
derle esecutive. 

CONSIGLIO DIRETTIVO , 

Il Consiglio Direttivo del CUN risulta così composto: 
-Mario Maioli • • • • • • • • • • • • • • • Presidente ( riconfermato ) 
-Franco Bordoni Bisleri • • • • •  Vicepresidente ( riconfermato ) 
- Solas Buoncompagni • • • • • • • • •  Consigliere ( riconfermato ) 
-Roberto Pi�otti • • • • • • • • • • • •  Consigliere ( riconfermato ) 
-Arduino Alberti·1i • • • • • • • • • • Consigliere ( riconfermato ) 
-Gianfranco Piccoli • •  � • • • • • • Consigliere (riconfermato ) 

Giancarlo Barattini • • • • • • • •  Consigliere ( nuovo eletto ) 
DECISIONI DELL'ASSIDIDLEA 

Il Segretari� e Consigliere del CUN, G.Barattini, ha fatto una pa= 
noramica sul lavoro di un anno e mezzo del CUN e sui primi risulta= 
ti del Congresso ed ha concluso riassumendo le tre grandi linee·: 

-Allargamento delle nostre relazioni nel settore scientifico, per 
avere aiuti e spiegazioni a determinati fenomeni che si verifi= 
cassero in futuro. 

- Rapporti con certe testate editoriali per assicurarci uno spazio 
che porti il nostro pensiero alla massa più di quanto non possa 
fare il Notiziario del CUN 

-Promuovere, avvalendoc� dei diritti concessi dalla Costituzione 
italiana, un'interpellanza parlamentare sul fenomeno UFO in Itw: 
li a 

Le proposte, dopo ampia discussione, sono state approvate. 

CENTRO UNICO NAZIONALE IN SPAGNA 
Si è discusso su questo punto, grazie anche alla presenza del prof. 
Ribera. Dopo approfondita discussione il prof.Ribera ha proposto 
che il Centro Studi Interplanetari, di cui è direttore, assuma la 
"rappresentanza" del CUN. In altre parole il Centro Studi Inter= 
planetari cercherà di unificare in Spagna i Centri di studio UFO 
così come ha fatto e sta facendo il CUN in Italia, e contempor� 
neamente sarà un punto di collaborazione con lo stesso Centro Uni= 
co Nazionale italiano. 
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A1 termine dei lavori, il Centro Unico Nazionale ha emesso il 
seguente 

COMUNICATO STAMPA 

Il Centro Unico Nazionale per lo studio dei fenomeni ritenuti di 
natura extraterrestre ha voluto, con il suo primo Congresso Nazio= 
n al e, aprire un franco dialogo con l'opinione pubblica·, trami te g�i 
organi di informazione del Paese, sui vari aspetti del problema de= 
gli oggetti volenti non identificati. 
Il fenomeno in questione esiste in tutta la sua complessità e va= 
etità e l'evidenza delle doc1rmentazioni ufficiali e dei fatti rae= 
colti fin'ora in tutto il mondo ne danno la prova al di là·dm ogni 
ragionevole dubbio. 
Accettando di affrontare il problema eu coerenti basi _di serietà 
scientifica, il CUN si propone di far sì che le Autorità competen= 
ti e la scienza diano il loro attivo e decisivo contribu·to alle il"l..= 
dagini, nel quadro di una sempre più vasta comprensione del fenome= 
no UFO. 
Il CUN nei lavori congressuali ha voluto perseguire questi scopis 
- allargare i rapporti con il mondo scientifico per una ancor più 

seria ed approfondita indagine 
- instaurare dei rapporti più frequenti con gli organi della pu� 

blica informazione per dare all'opinione pubblica un quadro aem== 
pre più serio, documentato e vasto del fenomeno degli oggetti vo= 
lanti non identificati. 

Con la lettura del COMUNICATO STAMPA, il Segretario Generale del 
CUN ha dichiarato chiusi i lavori del 1° CONGRESSO NAZIONALE·. 

0000000000000000 
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UN ORIGINALE CONGRESSO PER ·IL 24 GIUGNO 

• • • • • 
1 r1 1ranno a l CC IOne 

gli si iosi dei «dischi volanti� , 
l' la prima manifestazione italiana del genere • Viva attesa 
pe.r le con·clusionl a cui si giungerà al termine · dei lavori 

Il più curioso forse dei Con­
gressi fino ad ora effettuati in 
Italia, si svolgerà a Riccione 
nei giorni 24 e 25 giugno con 
la riunione degli studiosi ita· 

. liani. degli « oggetti volanti 
non identificati e sui fenome· 
ni di natura extraterrestre ». 

Si tratta del primo Congres­
so, quindi, in �ui verrà affron­
tato, su basi tecniche, l'affasci­
nante problema dei dischi vo-

' · lanti. La manifestazione è or· 
ganizzata dal Centro Unico 
Nazionale per lo studio ap· 

- -punto di tali fenomeni, sotto 
· l'egida dell'Azienda di Sog­

. ' giorno riccionese. 
l Dirigenti dell'Ente turisti· . 

co locale non si sono lasciati 
. sfuggire il ghiotto boccone, · · alm·eno ai fini pubblicitari, co­

stituito. dalla curiosità che do­
vrebbe suscitare una cosl im· 
prevedibile e originale discus· 
sione. ' 

Al Congresso è annunciato 
, anche l'intervento della tele· 

visione italiana.'· Come è noto, 
' il programma prevede una con.� 
1 ferenza pubblica il 24 giugno · 

alle ore 9,30, sui vari aspetti 
del fenomeno deg1i oggetti vo­
lanti non identificati e sulla 

• funzione del Centro Unico Na­
zionale. Parlerà per primo -�1 . 
Membro del Comitato Diret· · 

tivo del eCntro, ltoberto Pi­
notti. Seguirà il dottor · Gian- . 

', carlo Masini, Assistente di 
' Chimica ·Fisica all'Università 
1 di Firenze, che parlerà sul 

tema: « Ricerche universitarie 
·ameri,ane nel campo dei di� 
iehl volanti ». Completerà gli 
Interventi tecnici il dottor Pe­
t�r Kolosimo. Seguirà quindi iJ dibattito. · 

t. : Nel giorno successivo avran- . 
; ·no inizio i lavori interni del 
, �:Congresso, risc:rvati .ai ,olh, 

:'membri del « CUN •. ·a eOn< 
·l èlusfone ·dei qu�li verrà : emes• 
l so un , comurlic'ft'tl)- i·stamp&-. ..;•� 'l· 
: ... �' L'attesa, negli ambienti ·Jo- · 

cali e fra i villeggianti, è viva. · 
·. Sarà- certamente interessante, 

Infatti, seguirà la. discussiOJle . � vedere a �uali �nclusioni · 

.approderanno gli originali stu· 
diosi di un fenomeno, che mol- . 
ti affermano addirittura ine· 
sistente: 

tE'CTo ù-e; t.. 
CPRt.•AJ� tf/6{bl-

. ·--:�-··· -- .. _ -

L t ARTIC.OLO COL QUALE il RESTO DEL 
CARLINO MrnUNCI01 IL CONGRESSO 
DEL CUN·. 



Concluso a Riccione il congresso sui � tli$clli volanti» 

l l 
Forse perché sono il proclotto della nos·tra fantasia .. 

· E se invece esistès­
- sero - veramente ? - Una lunga serie di ipotesi e di << testimonianze ,. 

DAL MOS'tRo· INVIATo· retrogradi in confronto ai mar­
zianl, pericolosi per gli esperi­

Riccione . 25 giugno menti nucleari dai quali gli ' extra-terrestri temono irrepara-

. l dischi volanti .non . sono sol bili conseguenze per lo stesso 
ìantò la bella favola del nO- equilibrio dell'universo. 
ltr(> secolo ventesimo: hanno Gli extraterrestri , in poche 

. sempre Blimentato le fantasie parole, ci marcano stretti:  ci 
Mi . terres t d fin . dagli albori controllano da vicino, pronti a 
della nostra civiltà. Ma sono intervenire se minacciamo di 
poi soltanto una . bella favola? superare i limitj della sicurez­
Un russo ha creduto' di rico- za universale. Durante le loro 
noscere, .esplorando terreni evoluzioni non mancano di se-

. preiftoricl, impronte di scar- gnalarci, schierandosi in que­

pe che sarebbero ovviamente sta o in quella «significativa• 
appartenute ad esseri venuti formazione, le loro preoccu­
·da un altro pianeta visto che pazioni e la loro volontà di 1 
·a quel tempo i nostri proge- svolgere fino in fondo il ruolo 1 
nitorl andavano scalzi.  di poliziotti dello spazio. Ma, l 
� Sulle rupf dell'Hoggar sono come � già stato oss�rvato, se 
,.alati ritrovati alcuni bassori- c�edono veramente d1 farsi ca� 
lievi che riproducono imma- p1r� s�endendo o

. 
salend� so· . 

.a.ini di uomini del tutto simili prts P1�zza San P•e.tro, d1spo­
� quelle dei nostri attuali astro- nendos1 in �orma �� croce sul 

1. nau�i. Analizzando il · terreno cupolone d1 Washmgton, tra· 
· _eli · Sodoma e . Gomorra una svolandò a tre per lre i cam­

.Jpedizione . so'vietica avrebbe pi s�rimentaJi dei nostri gioo­
ritrovato le tracce «inconfon- chi atomici, vuoi dire · che ci  
diblli• . di un 'esplosione nuclea� credono un popolo d i en is:­
re: . le .due cittadine b ibl iche misti . 

non . sarebbero dunque state Tutto sarebbe molto più 
distrutte da un Dio infuriato· semplice, e molto più sensazio­
e scandal izzato ma dall'impat- nate, se decidessero finalmen­
te con la terra di un'astrona� te di spiegar-si a voce - visto 
ve a propulsione nucleare. che conoscono alla perfezio-

Qua e 1�. in Sudamerica e ne, grazie alla radio • . tutte le 
in Estremo Oriente, si sco- nostre lingue - scendendo, 
prono di tanto in tanto piatta- p�n�amo, all:aer'?porto . di Fi'-!­
forme, grotte e anfratti che a- mtcmo. Ma m hnea d1 massJ­
vrebbero ospitato in altri tem- ma essi preferiscono evitard 
pi le navi spaziali dei nostri questo choc che potrebbe com-1 
coinqu i l ini del lo spaz io. C 'è promettere il nostro già cool 
chi ritiene che queste basi di precario equilibrio. Tuttavia 
lancio e di atterraggio siano accettano di familiarizzare con 

· tuttora funzionanti e che ali- quei terrestri che offrono par- 1 
mentino il nostro cielo di quel- ticolari garanzie di discrezio- 1 
le miriadi di oggetti misterio- ne, facendoli salire sulle loro 
si che fanno impazzire gl i os- astronavi, scarrozzaodoli ·alle­
aervatori americani dell 'UFO gremente per le vie del cielo e 
( Unidentified fiying objects) e mettendoli al corrente di tutti 
cui elenchi hanno registrato, i loro . più intimi segreti: A­
nel siro di vent'anni, non me- damski ha raccontato in un li­
no di settecento oggetti volan- bro, prima di morire, le ero­
ti non identificati . nache dettagliate di questi su oi 

Non manca addirittura chi 
fa risal ire a un' emigrazione 
maslficcia da un pianeta mo­
ribondo l'apparizione dei pti· 
mi abitanti della terra, riser­
vata, prima di quella spedizio­
ne, alle bestie e al le piante. 
Adamo ed Eva, insomma, sa­
rebbero scesi sull' Eden da 
un'astronave. E non manca 
neppure chi attribuisce ai di­
Khi YOlanti tutti · l fenomeni 
tlltpiegabtH e l fatti misteriosi 
cHe movimentano questa no­
atra monotona esistenza di f4>r­
reatri retrogradi e perle. ' 

«week-ends�t fuori dell'ordina-
rio. 

Anche un contadino di Cre. 
valcore ,  se ricordo bene, � sta· 
to ospite, nel maggio scorso, 
di un marziano che gli ha re· 
galaìo un seme . .  Questo seme, 
attecchendo sulla grassa terra 
emiliana, dovrebbe offrire la 
prova del nove di questa sua 
gi ta un po' fuorimano. « Se in­
vece non germinerà o se pro­
durrà una pianta di chiara ori­
gine terrestre - ha detto mol· 
to lealmente il contad ino -
vuoi dire che ho �ognato tut­
to •· 

Se non ha sognato, egli de­
ve ritenersi fortunato. Molta 
gente, prima di  lu i e prima di 
Adamski , ha infatti avuto la 
sventura di imbattersi in un 'a­
stronave marziana ed è scom­
parsa letteralmente dalla ·cir­
colazione. Sarebbero stati in­
.golati dalle terribili fauci di 
questi vascell i dello spazio an· 
che aeréi, automobili e intere 
navi; Sembra, insomma, che 
anche fra i marziani ci siano 
i buoni e i cattivi , i pacifici e 
l violenti. Allora sono fatti co­
mc noi? Non si può escluder· 
lo perché sono forse creatu re 
scaturite dalla nostra fantasia,  
daJJa nostra ansia d i  evasione 
e.  come d ice J ung, dal la mes­
siartica attesa di un intervento 
prodigioso del cielo capace d i · 

risolvere tutti i nostri proble­
mi e di placare tutte le nostre 
inquietudini. 

La fiduc ia nei marziani na­
ICe forse dalla nostra sfiducia 
nei terrestri . Se poi i marzia­
ni ci osservano davvero, io spe­
ro che non mi segn ino sulle 
loro liste nere. E mi auguro 
in ogni caso che gl i amici del 
«Centro unico nazionale per 
lo studio dei fenomeni ritenu­
ti di natura extraterrestre » -

che hanno concluso oggi a Ric­
cione il loro primo congresso, 
approvando una mozione di 
encomiab ile  equilibrio e av­
vertita serietà - dicano una 
buona parolina anche per me. 
Se l marziani sono come gli 
uomini, non resteranno insen­
sibili alle raccomandazioni de­
ali amici. 

Dino Biondi 
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Inizia la cAccia 
al disco volante 

LON DRA, 24 

Notte di caccia 
ai dischi volanti 

LON DRA, 25 
I membri dèlla • Associazio­

ne britann ica di  ricerche sug l i  
oggett i  volanti n o n  identifica­
ti , • Bufora) l•ciùi.";ò tr�orso 
una notte insonne: ieri se ra al-
le 20 ( o ra italiana) è comi n ­
ciata una • caccia al disco vo­
lante• a l la qua le hanno parte­
cipato 40.000 membri di asso­
ciazioni analoghe di 23 paesi. .. 

Secondo un portavoce del la  
• Bufora • la stagione si annun ­
cia quest'anno particolarmente 
buona. Il portavoce ha detto: 
• Tutti i aiorni veniamo infor­
mati della comparsa di oggetti 
stra ni, e queste testimonianze 
ragyiungono una cifra gene­
rahnente constatata soltanto 
veroo la fine dell'anno. Esse 
parlano di sigari, oggetti ovali 
e sferici nel cielo, come anche 
di di�chi o piatti volanti• . 

La veglia termina stamatti ­
na alle otto, e i risultati saran­

' no resi noti nei prossimi giorni.  

l membri del l a  4<Associezione 
britannica di ricerche su![li og- i 
getti volanti non identificati» 
(Bufora) si preparano ad une 
notte insoone : questa sera alle 
20 (ora italiana) comincia una 
«caccia e) di,ço volante• alla qua­
le parteciperanno 4-0.000 membri · 

di associazion i «tnaloghe di 23 
P a� si . 

T ELEGRAFO 
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Congresso a RiCcione sui < fenomeni extraterrestri , 

• 

I misteriosissimi dischi volanti : ci sono o sono - frutto �i fantasia ? - Non sono pochi gli. scienziati che giu­
rano sulla loro esistenza � Lo studio degli oggetti non identificati che solcano il cielo - Interessanti relazioni 

lfES.,� �E'- Cltfl.l;i� • *l'• 6�lt 
DAL NOSTRO INVIATO · pensionato insonne, avevano po- 1 

Riccione, 24 giugno t';lto osservare, a�asci�a t i ed in· l : to però che la psicosi degl i an· 
· steme sgomentati ,  le hbere evo- i n i fra il 1 947 e i l 1 953 che Mol�o p ro

.
babilmente . i dischi luzioni �i un d �sco volant� sulle l ci coinvolse un po' tutti � che volanu contm uano a gtrare co- stes�e VIe del c1elo aa n_o1 tanto j _ affo l lò le redazioni · de i giornal i me una volta sopra le nostre inuttlmente- :c:-ut:�. F�ualmc:n· : 1 di gente che asseriva di ::vere te.� te, ma ormai  .ne_s�uno ci fa te aVen'!m(' !! f��: :!: .;·.:d.;r� visto « qualcosa », s i � risolta �·u �aso perché c t stamo stanca· un « dtsco » . . Era be llo, lum t· generalmente in una ind ifferen­t i d t attendere un evento che noso, suggestivo e plan ava su · za che rasenta lo scettic ismo. 

non si real i�zava m� i .  L't;vento, Bologna dolc�men te e pacifi7a· . Ma � proprio · q uesto il cl ima a� tes_o era l atterr�gg10. de 1 mar· me,n te . Ma c t �ttende�a s�b 1 to , ideale in cui possono finalmen­
ztam . Ognu no

_ d t . not a vrebbe · un amara delus t?ne :  . tl !UOrno l l te lavorare in  pace quant i  stu­voluto essere t l prtm o  ad avvi· ' d�po leggemmo. tnfattl  che q ue l  diano - criticamente anche se star! i e magari ad intervis tarl i : l' dtsco era semp licemente un pal· un po' romanticamente - i l  {e­lusingat i. ed e.cci.tali d.a questa Ione sonda. · � . . nomeno tuttora msotegato degl i  prospettiva, . d tect annt fa tra· Da allora abbtam� :m�nc ta· oggetti volant i  non ident ificat i . scorrevamo mtere notte a scruta· . to alle nostre esploraztont. Da Fi nch6 il fenomeno era di mo­
re il c ielo pronti a coglierne il allora ci l im i t iamo a guardare ' da gli avvistamen t i si mo lt ipJ i. l minim o  segno ed il p iù impe r- 1 la luna quando siamo innamo- cavano i ndiscrirninatamente . Ba­
cettib ile messaggio. Ma come il ; ra ti e a spiare il c ie lo, quando stava che un pallonc i n o  colorato 

Il latte messo a bol lire trabdcca l p i ove . da t ropp i g iorni , per ve- : sfuggisse di  mano ad un bambi· 
dal pentolino appena ci si di· dere se camb ia il tempo. I n  po- ' no d istratto per.ché cent inaia di ! strae, così i dischi volanti sol· che parole non credt!mo più nei persone lo scambiassero per un 

l cavano la cappa del cielo nel m� marziani.  c·� cos tato mol t o  pren- disco volante. Diventava così l mento stesso in cui, sopraffatti derne atto. ma le illusion i della impossibi le dist inguere nel la  mas. 
l dalla fatica di starcene per ore fantasia . non possono sopravv i ve- sa delle segnalaz ion i quelle me­l e ore col naso all'insù. cede· l re etemamen te alle delusioni  ritevoli d i particolare attenzio-
1 vamo alla tentazione del letto . 1 della realtà. Si rinunc ia mal vo- ne. Ora che il fenomen o  è stato 

Il L'indomani , avvil iti, leggeva- • len t ieri a ll ' incanto delle fiabe.  · ridimensionato gl i stud iosi pos­
mo sui giornali che proprio in Questo  non impedisce ai d i- sono val�tare con 'a necessaria 
quel preciso istante in cui ave· schi volanti. di con tmuare a sol- seten ità gli sporadici casi  che 
vamo abbandonato i nostri posti · care le rotte del cielo : pe r lo continuano a propors i .  
d iAS�C�Zi��e , una guard ia not; meno non i mpedi�ce a qualcuno In Italia esiste un « Centro � �ppia Cii amanti, tm di continuare· a vederli. E' cer- l 

· 

· ... - .� - .. -

unico naziona le per lo studio � Dowding ; « I disch i volant i  so- · sì .  Anzi , � giusto: in un �Il· 
dei fenomeni ritenuti � i natura · no una realtà • ha ribadi to Gold· tito ognuno deve port';l'C ·.  ·�� 
ex traterrestre » che ha tnaug':lra- . wa ter : « N on rimane alcun dub- le sue tesi. Tocca agli al� . .  di to oggi a Riccione il suo pnmo l bio circa la loro esistenza » ha confutarle ed eventualmettte congresso . I lavori ,  che s i con· · affermato l 'astronomo sovietico smentirle. Durante un cordiale 
eluderanno domani . si pr?pon: : Z ighel ; « Una cosa è assoluta- incontro fra gli esponenti del cen­gono di « fare il punto su1 van ! mente certa : siamo da tempo tra ed i giornali!ti questo dibat­
aspetti del controverso proble- : sotto osservazione di esseri p ro- tito c'è stato; ma ne � emersa ma degli oggetti volanti non l ven ien t i dagli spazi interplane- soltanto questa certezza già con· identificati e di stabil i�e le fu: tari », ha aggiunto un addetto l statata da Einste in : « Sembra 
ture direttive d i indagme e .dt del l 'ufficio stampa dell 'aeronau- che qualcuno abbia visto qual-
analisi che dovrebbero carattenz- 1 tica mil ita re americana. cosa ». zare l 'attività degl i studiosi del- : Le citazioni potrebbero con-
la materia in Italia ». ! tinuare . Ma ad esse dovremmo 

Le belle relazioni di �?berta p iuttosto fare seguire gli a pprez· 
Pinotti e Giancarlo Masmt han• zamenti di quanti, altrettanto ce-
no messo l 'accento sulla neces- lebri, affermano . esattamente il 
s ità di  studiare sc ientificamente contrario. I sim patici animatori-
il fenomeno tentando di stabilire di questo Congresso non ce ne 
in via preliminare, se il feno- l \hanno però offerto l'opportunità:  
meno si man.i.ltsti o se non è in- essi precisano di voler sem pli- • 
vece l 'equivoco provocato da una cemente ricercare la verità, qua· l 
serie di concom itanze capaci di le che essa sia;  ma si sente be-
indurre in errore anche testimo- 1 ! ne , leggendo le loro riviste ed 

· · · · · · 1 . ascoltando le loro relazioni che l m at ten.dtbiltssiml per la oro se la verità smen tisse l 'esistenza 
l P.ersonal ttà e la loro prepara- dei d ischi volanti essi ne soffri-ZIOn.e. . . . . rebbero. � elenco dt cht cr�de n�t ��: La documentazione che ci han-scht c.omprefd.e nomt f:a 1 pn� no offerto regi$tra perciò dili- 1 famos1 .  ��. L emt.enza dt . qu;stl gentemente j . pareri di quanti si apparecch i è �v t dente e 10 l ac- aumentano della loro stessa fi· �etto senz� merve � �a detto l ducia e trascurano le opinioni 1 11 maresc iallo dell ana. Lord 1 contrarie. E� umano dle Q& � 

Dino BioDdi 

.;. 
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CONVEGNI  

l MARZI ANI Cl GUA DANO . 
Una sconcertante serie d i  straord i na rie testimonianze . 
U na pianta venuta dal lo  �pazi o .  L'enignui del  capitano 
Mante l l .  I l  disco sul l ' i so(otto . I l  M ariner ha 
fotografato la luna invece di  Marte : chi lo ha di rottato? 

Dal nostro inviato 
R icci mu ,  luglio 

P ochi mesi  fa , ll l t  uomo d i . C rT ·  
valcore,  p resso M od e na , raccon ­
tò di c"scrc q a t o -..u M a r t e  a 

bordo d i  u n a  m i s t e r iosa a!'- t ron a ve e 
di averne r i po r t a to i �e m i  d i  u n a  
p ia n t a ,  sconosc i u t a  �u l la t c t  ra , che 
germogl i a ndo av rebbe tlo\' u t o  forn i re 
la p rova p i ù  tangi b i le del l a  sua cs pe · 
r ienza.  Que l l 'uomo ora è m o r t o  L' de l · 
la p i a n t a  non s i  sa più n u l l a .  

A r i por t a re l 'a t ten1. ion�: del  pubh l i  
c o  su q ue � t o  c p h od i o ,  l: ' u i  t a n t i  a l ·  
t r i si m i l i  c h e  d a  c i rc a  \'e n t i  a n n i  
s i  o;usse �uono, ci l'w pe nsa t o  i l  C . U . N .  
( Cen t ro U n ico N az iona ll' per lo s t u­
dio dei  fenome n i  r i ten u t i  d i  n a t u ru 
ex t ra - te rres t re )  che ha t e n u t o  a R ic· 
c ione il suo p r i mo con �rcsso. 

Fon da t o  da poro più d i  un a n ho .  
i l  l . t ; . N .  ha u n  d u p l il. 'e fi ne : sco n k s· 
sarc t u t t e  le not i z ie f a n t as t i r h<' a t t e  
a r i f ' i c o l i z z a re i l  prob le m a  deg l i "og · 
ge t t i  \'o l .m t i  non i d c n t i l u:a t i ' ' e d  a f ·  
fron t a re d i rc t  t a m e n t e , su hasè sc ien­
t i fic a ,  lo s t u d i o c l ' i nd a � i nt• d i  Q lii.' Ì  
fenom e n i  chl• a p p a i o n o  a ù c n d i h i l i .  

A l  C o n � rl' -.so l' :-. l a t a  p l l ''-L' n t a t a  
u n a  d o rt l l n c n t at. io rw as�ai  v a s t .t L·he 
si  puù r i a ssu mnc in a lc u n i  p 1 1 1 1 t l  
ch iaH· :  p r i m a  d i  t u t t o  i n u m c ro s i ss i­
m i  avv i s t i.l llll' l l t i  -.u-;c;eg t t i t  i :-. 1  s e 1 1 t. a  i n ­
t e r ruzione i n  q uL· s t i u l t i m i  \'L' n t i  a n n i  
i n  ogn i  pa r lt:  d e l  mondo,  mol t i  d c i  
q u a l i  suno s t a t i  s<"gn a la t i  e d  i d e n t i l i ·  
cati  da a s t ronom i ,  scienz i a t i  rn i s:-. i l i · 
s t ic i ,  'J)c rsun a l i t à  m i l i t a r i .  V a le la pt·· 
na d i  r i nort a rc a lcu n e d i c h i a ra1.ion i 
fra le t a n t e  ri l a sc i a te a l l a  s t a m pa d a  
o ues t i  pt• r sona ggi : E i n s t e i n :  « La 
gen te ha i n d i sc u t i h i l men t <.·  v i '\ t c  q u a l ·  
cosa • .  Lord Dowd i n g  ( com a n d a n t e 
del la  R .A .F. d u ra n te l 'u l t i m a  gue r ra ) :  
• L'es i s t en1.a d i  ques t i  a ppa n•t-ch i  t' 

ov i Lk n t e  ed io l · ' ' , · · t t o  senza ri­
Sl'r\'C 1• .  Z i e � he l  ( a ·  . . 1 nnomo �ovict i ­
co ) :  « Ques t i ogg,: r : vol an t i  sono 
st a t i  cq, t a n t emt..: n k  o -. sc rva t i  d a g l i  
sc iL' n t. i a t i lk l l 'o, ,erva l c  • r io aerologico 
1.l i Mosca . . .  non r , rn a tw a lcun du bb io  
� · i rT �t l a  loro e -.  , · , · : l l a » .  H a r ry T nt­
man :  " PosM, ,, , ... . .  1 1 1  . 1 1  c �· he i d i schi  
vol a n t i ,  a n t tUL' '- " ' ' , h,· t a l i  �t p pa rccc h i  
es i s ta no rl! a l tTh.' l l h' .  nnn -.;ono co· 
s t r u i t i  dn nt·�, , • u •� •  n a J. Ì<HIL' del l a  
t L· rr ;� " ·  C a r l  G u s t a \' J u n � :  " E '  m i :1  
o p m i onc c he i d i sc h i  vol a n t i  sono d i  
o r  i g i nl' C \ t ra t l•rrc s t re . . .  L e  l o ro ca· 
r'a t t c r i -. t ichL· suno i n fa t t i  c h i a r a m e n t e  
� u periori  a l l t• prese n t i  possi b i l i t à  del· 
l a  ... . Ì l ' ' l 7.a .. . A l b t! r t  C hop ( addL· t t o  a l­
l ' I l i ' ' ·  · c • , r a m pa de l l 'ac ron a u t k a  m i ­
l ; !  . c t ·è a m e ri c a n a  1 · « U n a  c o � a  \ ·  a s­
, , . l t l a l l l l' rt l L� <:er t a :  s i a mo da l l' rnpo 
'-• I l i o l 'osst> r v al ionc di esseri  p r ,ve­
l l i �. ·n t i  dagl i  �paz i i n te rp l a n«.' t a r i  " · 

La � t a t u n i t c n se A i r  Forl c h;1 n l ln U­
n i ca t u  utfid a l mt' n t c  d i  ava reg i s t ra t o  
d a l  1 947  a l  ) 965 ht•n 1 0 1 47 a v v i s t a­
m e n t i  nei  sol i del i  d e l  Nord A me rica 
c gli  s t u d i os i del  "Pruj cc t B l ue Roo k " ,  
dopo ave r l i  va gl i a t i u no pa u n�> .  n e  
hanno segna t o Mf- l:o m c  « og ge t t i  no� 
idl' n t i fìcabi l i  ·· o ,, U FO » .  Fra quest i 
c n :-. i , co n t radd i -.. t : n t o  col N .  33 .  ricn·  
t ' a  a t lL· ht• q ue l lo dw og�ì v iene <·n· 
m u nc m e n t �  i n d i ,  a { ( ,  , • •me • J 'e n Ì f! l l l . t  
de l  c a p i t a n o  J \t a n t �,· l '  

I l  ca�o r i � a l t• a l  7 � · , · f l n a i o  1 948 
q ua ndo pa reL·chie person�..· l ·on t e m po­
r .mca men t c �c�nala rono la prt!sen7.a 
,d c ie lo d ì  M .Ì d i son v i l lc ( K c n t u ·.: k y ) 
d i  u n  ogJZet to vola n t e ,  rotondo e mc­
t a i J ico '- hc si  d i ri geva in di re1.ione 
Sud- E s t . La v i c i n a  base m i l i tare ae­
rea di Godma n ,  a v v i s t a t o  col radar 
l 'ogget to,  ord i n e) a l  capi t a no J .  M a n­
t e l l  d i  a l1.arsi  i n  \'Oio con la sua squa­
d r i g l i a · di  M u s t a ng F. 1 pe r i n segu i rlo 
l '  t e n t a r<" di Iden t i fica rl o. TI  gruppo 

a r 
• 

..... . , . ........ . 

l 
I l  CONG HESSO DI R ICC IONE 51J G U  OGGETTI  VOLANTI  

Un impegno d i  stud ' o . u l  d i  f uor i  del le  lpotEJ B I  fant�stiche 

VIta•. 6 - 12 lugl io 1 967 

: ·. • ; : . • : u n -.. , i l  �.1 1 :-.l ' '  a quot a .t()()() J nc­
' "  � ·  4 u i  i l  c a p i ! c � J I I I  1 1 1 t onnù b base 
, hl · " ''" d' lh· '-' t Jc�.- a t o  da i com pa­
� · · · pl' r i n -.l·gu r rL· du solo l 'om�e t to 
. · h �,· · -· ,\ l ; . t t c • � l a g ra nde vl' l o� i t à  -
, . , ... , , , , l l l t p ,t r '\o t ra le mln,Jc.  " L'og­
l'• ' l  t u  , . ,, 1pr;:t d i  nw t•<.J è d i  enorm i 
: ' " " " n ' i o n i ,, .:u t J n J n ki ,  M él n t c l l  a l la 
h a '- t' .  P i 1 1  t .t t  d t  � g � i u n �t· che i l  d i 5.co 
sa l i \ ·'  .t l l l  qra nt-cl'll'r a n do a c i rca ;\00 
m ph ,, \t i por t o  a 7000 m e t ri •• fu­
ron, , l e  :o- I le 1 1 l t i 1 1 H� p a ro k ,  l' poi d i  
l u i  r t t •n  'l i  ��h hL·ro p i ù  n o  t i z i e .  J suoi 
res t i  l u rono r t t ro va t i  a 90 km dal la 
b a -. c ,  m a  i r i su l t a t i dc l l ' i nc- h i e � t a  non 
Vl' ll l ll' I 'C '  m a i  r L· s i  not i .  

l 1 n  l·a�o a l tr e t t a n to m i � tt·r ioso, a n· 
L'lw \e d i  d 1 n· rsa n a t u ra ,  è s t a t o  i l l u­
s t r a t o  a l  t..:on )! IT:o."o d a l lo spagnolo 
R i bera . l a u r cn t u  in sc i c n zu c h losofi u, 
c pn· s i dl' l l l l' dt· l  Com i t a t o  di r ice rche 
i n t t' r p l a nc t a r k  di Ban.:c l lo n a .  L'a rgo· 
ml' n l o  propo� t o  d a l  · p ro! . R i be ra è 
s ta t u  q ue l lo dL• l l c  foto d i  M a r t t' scat ­
t a t e  d a l M .t r i ncr I V . S i  s a  t· he i l  
sa t e l l i t e  a m c r k a n o  a vt.>va seb'll i t o  u n a  
rot t a  rc�o l a n• ,  poi , a vv k i n andosi a 
M a r t e ,  avl' v a s i  ra rw nwn t c  ra l le n tato 
l a  vdoc i t il m e n t re f req ue n t i  d i s t u r h l  
cd i n tt: r k r cntc f aceva no pen sa re ad 
un � u a ..; t o  nq.!li a p péHè�T h i . E ra i n· •. 

fi ne '-.Com pa r�l '  pe r un ce r t o  t e m po 
a l  con t ro l lo ck l l a  ha o;c ti nc hl.·. a pp a r· 
so nuova nw n h' .  :n·l·va  i ncom i nda t o  a 
t ra s rn d t e r(' h: t ot ol.! r a f ie del  p i a n d :J .  
F 1 1 1  d . t l  p r i mo cs�1 1 iw d i  q u L• l l , ·  fo l t.J­
� t a f Ì l ' r i c.u l t c' •  c h i " ' ' '  l lw M a 1 t t>  non 
a ppa 1 i ,. a c o m e  l • >  "' l' ' :1 "'-' l l l p rt• i rn ·  
tn :l )! J n ;• t • • · : H " ' " u n a t r a n.: i a  dL·i fa nu . .  · i  
c a n a l r  t•d i 1 1  \'C< " t '  I H t  : l "' Jll' l t o a -. s a i  ., j .  
rn i lc a q u e l l o  dd ! : l  ! .: 1 1 1 .1 . l n s Ìl'lllC a l  
:-. u o ì  , ·o l l a h n t  a t o r i  i l  prnl R i lw 1 . 1  h�1 
l''l'gt l l t n  u n  con f ron t o  l r ; 1  le f o t o  d i  
M a r h :  c 4 l1t ' l k  d i  U I H \  d ·: l k  n i \ 1  fl\ · 
mo-;'-· Tonl· de l l a  l .u n ; \ ,  Jl l LI " del  C nr · 
l l · n· C l a \' i u s  "

· 

Scoperta sorprendente 
Da l i 'L'Si.ITlH� d t• i  ,. � r i  na l e ri ,  r r l it.'\' i 

mon t uo:-.i  t'Cl'. si a rr i \  i l  a l l a  �.:ondu· 
s i u m· che le due fot o r i l-! u a rdava nu 
la mede'i i m a  -..upcr l i.c j c ,  t a n t o che so­
v ra nponendo u na rn�1 p pa a l l 'a l t ra ve· 
n i v a no a coim i d e rc esa t t a me n t e  le 
ma�giori  l' <l r a t t e r b t  iche .  La sor.p rcn­
de n l l' -;cope r t a ,  p rc!'-l' n t a t a  pU(:o t e l fl· 
po fa a l la seconda st• t t i mana a s t ro­
n a u t ica d i  Ba rcel lo n a ,  è i n fa t t i  st a t a  
an:e t t a t a  dag l i  st· i L·nzia t i  p rese n t i .  A 
q uesto p u n t o  è logico domanda rsi :  
che cosa m a i  può a ve r  dev i a t o  i l  M a­
r i ne r 1 \' i m pede n d og l i  d i  fot ogra fare 
M a r t e ?  

Fra i c a -; i  p i ù  recen t i  è a s s a i  s in­
gol a re q ue l lo i n d ica t o  come N. 5 • o 
{·aso For nan· t  te .. . L'a vven i men t o  è re­
cem i s -. i mo poi c lk· r i sa le  a meno d i  
u n  a n no f a . I l  I l  l u g l io d e l  1 966 i l  
çasc l 1 a n t c  Fa id t a d i  forn ac..: c t t e  ( Pon­
l L'dL'rH ) , ment re i u -;onne per i l  gran 
c a l d o  , f ava a srol t a ndo il program ma 
de l l a  rad io,  e � a t  t a m e n t e  a l le due d e l  
m a t t i no v i d e  con s u o  grande s t uport• 
che u n  enorme ogJ!c l t o  ml' t a l l ico, ro· 
t ondo e di f o r m a  '\conosc i u t a ,  s t avn 
p lana n do sul  t i u me c he �cor re a�can· 
t o  a l  suo ca:-.e l lo.  Dopo t.•sst· rsl po· 
�a l o dappr i m a  s'u l hordo Jcl  fiume 
l 'ogge t t o  fi n i  \.·on l 'a d a g i a r s i  su di  u n  
i solot t o. I l  F a i l· t t a  �or-.l· a l lora a pre n-
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dcre u n a  t o r c i a  pe r i l l u m i na re ] a  
s t rana app:H 1 7 Ìonc.  m a  puichè q ue­
!' t a  non fu nz ionava ch iese aù a lcu n i 
�.·a m i o n i s t i  che avevano a s s i s t i t r l  a l l a  
scena d i  i l l u m i na re i l  luogo c o n  i 
fa r i dci  loro aut omeT.Zi che t u t t a v i a  
s t rana men te n o n  funzionarono. La 
pol iz ia , che nel  f ra t t e m po e ra s t a t a  
avvert i t a ,  corse su l l uogo . ma al c;uo 
appa r i re i l  d i .,co si  a l zò vert ka l m l' n t e  
ed a gra n d e  veloc i t à ;  sco m pa rve.  I l  
povero Fa i e t t a  d a  a l lora n o n  ha più 
pace : g l i  ha n no fatto r i pe t e re Cl.'n t i ­
n a i a  d i  vol t e  la s u a  vers ione dci  fa t t i  
pe r vedere d i  cog l i er l o i n  q ua lche 
con t ra d d i z i one,  ma i l suo raccon t o  è 
sempre ugu a le nei m i n i m i  pa r t ico­
lari .  U n ' i m med i a t a  i ndag i ne su l l ' iso­
lot t o ha ri leva t o  i l  fa t to che le ca nne 
fort i  ed a l t i ss i me che p r i m a  lo rico­
p r i va no.  ora a pparivano sch i acc i a t e  
tot a l me n t e  e bruci acchi a t e  c o m e  se 
un pesa n t i ss i m o  ogge t to vi si fosse 
posato sop ra. Un 'u l teriore ricerca ha 
acce r t a to l a  presenza di t re )!rosse 
huche c i rcolari ed a l la s tes!'a di stan- . 
za u na d a l l 'a l t ra.  Ma t u t t o que s t o  ov­
v i amen t e  non bas t a :  i l  caso pe r ora 
res t a  i n sol u to e si  aggi u n ge a i  nu­
merosi al tri . 

N u meros i • t es t i mon i ocu la ri  " e ra­
no presen t i  al con gresso di R i m i n i ,  
fra c u i  u n a  s i g nora ho log nese che 
sos t i e n e  d i  a ver v i s t o  d ue d i schi c 
da a n n i l i  va descri vendo con l a  cer· 
f t•zza di non c�sere credu t a . E d ue 
a m i c i di For l ì .  due a j!ricol tor i che 
non h a n no perso una so l a ba t t u ta del 
con l!re�so i nc i denùo lo t u t  t o su na­
s t ro :  1 1e l  loro p i t toresco accen t o ro­
m a g nolo h a n n o  raccon t a t o  d i  esse re 
u sci t i d i  c a c; a  perchè le bes t ie ndle 
s t a l la u r l a v a no come i m paz7. i te e fu 
a l lora che v i dero - sospesi  sopra d i  
loro - n o n  uno,  m a  ben t re d i sc h i  
v o l a n t  i .  " S i  po t rà d a re dci \'Ì s i onari 
a noi  " •  hanno dd t o .  « m a  a l le m uc­
che chi g l i e Ju ha de t lo che c 'era no » ?  

Edgarda Piacentlnl 

A:TTEN ZIONE 

• 

SI  � svolto a R icc ione I l  prtmo conveano 
nazionale deg l i  stud iosi del fenomeno 

..tWi:if�-..-. mAuto per conAtatare • eh Y1su • la 
A Rt ·ciont>, • P .. rla verdf" forma dt Yita poutbile wUa 

dell 'A.drua.tko • I'OOO t'Onve- Lu na. H aat�lllt. della noetra 
nutt nu m.-ro.,i, .. lt'V'at l ! talla- Terra. • I'U Mart.., N cu1 al • 
nt e !'l t ranit·n prtmo Con- tanto fantuUcato in queati 
lff'SSO na.z.JonJ RU i • d l!'Chi ultimi anni 1n Italia, tn Aftw.. 
volanti •. al t  ·..-:rt t t  volanti rka, ln Ru.'\aia, ln Francia • 
non td•'fllttir.�t I l  mi�U>rlo o in altr• Nazioni dei mondo. 

enon� d\e da dodnf dt l • d15Ch.t •olanU • non IlO-
l tn ter ·sa non wlo l 'uo- no alluc1naaton1 .  satelU U  arti· 
della &l rada, ma Ja aden- fkialt dl altri pianeti, 011etU 

e t aervtzl !W11N'U degli volanti dt esplorutone e eU 
tetUU Stati Uni t t  d 'Arnf"rk--a e ricerca dJ vecchie chtl� a 
ell 1Jntnne Sovlet ka. t quaU not sconosciute, appure nuo­

hanno cre.t.to appo�nt i �rt vt mezzi di e!q)loruion• d.­
dJ atudl,  è st ato amplam .. nt. 111 amertCtUll o del na.ut, ma 
dibat tuto a Riccione su una �c mo staU vt.aU tn ltalla. In 
bue dJ serietà, di conc reto e Ame rica, in altre · zone, da 
ooeren U!J nmli.�m • dal nu�- perwne viventi, da aviatori 
rosi df!leiat l  t tal ia.nl ., st rs- che tuumo cercato di raaliun­

DJert . Il primo Con�rre!'..so na- aerU �.à rl\adrvt, perclW 
&ioru..L• sui • di.�hi volant i • la nlodtà df!l ll ocaet U •o­

ba atabllUo le future diret t i· tanti era su�rtore a quella 
" di indilatne e dl anali!\! del de&U apJ)4lr�ocht ultruontd 
fenon1.('11o e !>i � tenuto in ln nost ra dot.a.zionf'. 
collabonu.ione con la rivista Sono st&tto a.�oltate con U 
• Atlante • del l 'Ist it uto � plU v ho lnU!JreMe le relazioni 

•ratico De A�rostinL 
dJ studiosi, dl �rso�ne 
f'etU mente U hanno vi&U l pa.rteod pantl hanno �ptn - t l ro occht. con tele6COI)( t.o l'lpotest che si tratti dl fe-- con cannocchiali,  ce 

n.onvnt di fant.a.�ienza, dl aublto di mf't�TIIi m contat-­
abit.antt s.cono!\C·Iut l dl altri to con 1U ..-onoeciutt, ma pl.Ùlett, t ra cui . Martf!', dove tutt i IIOf\0 arrivaU troppo 
fra qualche anno app rod&- tardt, quando U • diaoo wo­
ranno 1 (O!'mooaut t an�r1ca- lante •. appena pou.toat aulla 
n1 • ruul in una 1ara per la nntra Terl'a, J>$r un brwe 
conquista pad r tca del cosmo, �riodo dl r1po!'IO • eli eaplo­
per "tudtare nuove ronne di ruttone terl"e6tre, al ..-a ala­
Ylf lll a nimale e Vf"J(�t alf! • mt- to in volo vertJealm.nte eo­
ner •lf'. �r com prend'� 11 me t nostrt elicotteri. ludan· 
�ro dei raa11 X coem.ict. do tulU d1 lt\ICCQ.. 

Jt. Té.�p o 

P re ghiamo i nos tri Aderenti d� l e ggere att entamente quanto il 
TEMPO di Roma s c ri s s e  sulla sua e di zione del 28 MAGGI O ( artieo= 
lo in alto a des tra ) a proposi to di un Congres so che avrebb� 
dovuto ten ers i un mes e più tardi . Ci ò deno ta come c erti gior= 
n ali a ti s i  curano d'!i info nnarS) o·o s c i enzios amen te l'  opini on� 
pubbli c

.
a· , poichè è · evi dente c-he il 28 Maggio non p o t evano ae= 

s olutament� riferire quanto fu o gge tto di dis cus s ione, in un 

C ongre s s o  che si è tenuto il 27 Giugno . 
E ' ovvio Che il c . u.N . intende s o t t olineare ai suo i aderenti 
che quanto riportato dal T empo di Roma è pura fantasia. 



suscettibi l ita ' .1 
L • artic olo su Geo ree A(l n.qsJti , pu bbl i c n. t o nell e n ou tre ·Anali o i 
d el N o ti zi f".ri o n .  2 r1 el 1967 , ha avuto un a  e c o  in c erti nno:t enti 
che . noi non p o s o i ru:to i gno rare . 

A'laMski è nt t en.r1:lbile'? Aclr.t.moki è un ni s tifi c nto re? P e.rchè il CUN 
trntta il " c n.n o  Ad nnoki " ?  Chi trat tn i l  " c as o Adrunski " s i  me t te · 

sullo s tess o  pinno t1 i ci arln.to.n e ri a. !  
N o i  s i ano ·li e ti che c i ò  non c i  p rovcneo. dn.i liberi r-vle renti e·d. 
abbonati rl el cmr t p o i chè rirtn rrenr o rl clns i .  Colo ro i ()_Uali , h an=  
n o  volu to v c ,1 e re nell ' arti c o l o in quc r.:: t i on e  un a  p res a d.i p o s i  zi o= l·· 
ne r-t favo re o c ontro Ac:lo .. nski · , tla. p arte (1cl CU:N t t} enunci ano l n lo= 
ro mnlnf e (J e  o ,  nella ni gli ore (1 cll e ipo t e si , (l.im enti c ono i l  no= 
s tro 1) rinc i 11 i o  J!he vuo\l e  la. ri c erc a ,lc lln veri t�1. e non i '  inposi= 
zionc.1 d.elln. no sJtrn ve ri tà . Que s to c on c e t to no i . 1 1  ablJi o.r.lO ri barli to 
p i\t volt e 11c ll e  p nc;ine t:l. c l  n os tro N o t i zi ari o . Col " cnso Ada.mski ";  
abbi ano eopresso il no s tro p are re sul l ::.t  fi [�urn e l ' attivi tà rJ.i 
ui1 infl ivi �luo che t a tor to o r� a .  rnc;i on e , att en':1 i  bi l e  o r.li B tifi c � . 
t ore ,  hn o c cup ato un n  11 o n i �i c•n e  r1 i p riqo p i ano nella s tori a cl�i  
" di schi volnJ1ti " .  
N o i  n.bbi ar.1o cc t t ato ·il s aD o o l ino nel lngo : abbi ru:1o ee;pres o o  il 
no s tro p nrc rc i.n bas e nc;l i e l encn ti che nbbi vJno . S e  vi s ono p e r=  
s one in erndo d'i �lo ctu·1 cn t are - n n  c i  intenr1.0llO b9ne quc.o.t e  p e r=  
s one : ripe ti amo " (locttJ ! eu t arc '' - t e o i  i n  op:po s i ziprfè a quelle · da 
noi forrJuJ,. ate , no i non ch i c ,l :L nqo ,l i n e  clio eli Mo rìifi c nre pubbli= 
C t:trl cnte t sul l o  s te s s o  n o s tro n o ti zi ari o , le no s tre c onc lus i on�. o 
l e no s tre ipo t esi . Qun11 ti c i  hflrulo l e t to nel c o rs o rJ.ei 1966 ; hth1;::: 
no ln..-PrOVR. , nel c �.s o Mnn te ll , d e l  ri sp e t to '.1 i que s tO' ndstro b� 
s il �re princ ip i o . 
Che s i  tac c i  il CUN ,li c i nrl : 1trtne ri a ,  f!Ue s to no i lo laf.� c i ·o.no ciu= 
(l i c o.re n.i no s tri ndc ren ti e r1 rtbbonnti e chi c ,l.i arlo che c i  dimos tri 
in bas e a prove , qunn,l.o e t:1. in che o c c P,s i on e i l CUN hà fatto nf= 
f e m:-:tzi oni incons i n t en ti . Anr;i , s e  nai s i nno s enpre s t n.ti troppo 
c a.u ti ponent:.1o il rlubbi o nn ch e (]_tt nndo ,lubbi 1101 1 ve n ' e rario • 

. ll è ei può pre t en ,lc re che i l  CUI.Y atlrJoncs tichi i�L cuò -p ensi e ro o 
si pres ti n<.l eventuali c;i o cl�i 4i !l cu,leria.  Ac c e t ti ar.1b in pi eno 
la c ri ti c a c o n trut tivn ! J: o e r ; ono �1i rc i che abbi a.PtO s. bac;li ato ,-1"" ,. e 
chi non o bn.cli a - e che il :.1o e tro p ens i ero è errato ; mn non che 
s i a  di parte o che venga rlO (l. ifi.c nto p e r  non t o c c ar e · rJ.e ternin�.:te. 
su-s c e ttibili tà o p e r  ac c fdtj_vp,rsi (1.e torninnte s iMlJ ati e .  



L e  pagine 1el N o ti zi a.ri o (le l  ctnt s ono aperte a tut ti e chiunque: 
può libe ranent e c ontras tare a ol no s tro p ens i e ro sull e pagine 
s te s s e  del no s tro N o ti zi ari o . Que to , per noi , s i v1ifi c a  e s s e• 
re leali e pronti all a  libera dis cus s i one , al libe ro e s �e· dei 
fatti e delle opini oni , p e rchè solo c o s ì  fac endo po tDeMo arri• . 
Vare a s tabili re una V e ri tà O \Ut a C Onclus � ' '  '""! la piÙ Vicina l)O S• 

# j 
s ibil e Rll a  veri tà � 
Quendo A.P e re go aveva ragi one , no i l ' abbi , . · ) ,Jimos trata (noti zia. 
ri o n . l del 1966 ) .  QuanclQ non e rava.mo d '  ac c orc1o • 1 '  abbi amo chi � 
l'amente de t to e d  abbi ano e o r>os to l e  raGJ"i_ oni t:lella nos tra diver-= 
gen za. 
N on e s i s tono dèi o i doli e s e  ve ne s ono , se il tempo e la c ·on= 
fus i one in m n t e ri a  che re gnava. � r e @l a  tutt ' o ra ne ham'lo creati , 
abbene il CUN non intenqe · las ci ars i sueges tionare da lo ro . 

I l  " c as o  Adar!l ski " che abbi eno trat t ato ha inr1ubbi amente (1ell e d·e· .. 
bol e z ze , fors e de eli e rro ri o d.e ll c a.l tera.zi oni : s i ar�1o noi 1 pri• •· 

mi ad rurtme t t e rlo ! Ma debo l e z ze , e rro ri e c:1_ a.l te  razioni s i  no('tifi-= 
c ano , si elirrtinono , si c o rr e egono , s e  frA. eli uonini che si oc cu­
p ano in tut ta buona fe de e d  ones tà di que s ta mat e ri a  e s i s te il 
s ens o d.i re spons abili tà che conduc e all a  collaborB.zione per pers e-
gui re i l  fine c oMun e : la. ve ri ·tà ! 

· 

Una veri tà che noi �:t el CTJll non c ono s c i amo anc ora e c ome noi • n e e• 
suno , fra c ol o ro che ne po s s ono . p arl A..re liberru1.ente e non vinc ol� 
t i  da s egre ti di o o rta , la c ono s c e . 
N òi fac c i ano app ello a que s to s ens o di respons abili t�t . po ich� c.i 
s i amo ir:1p c e;nati a s ttvli are , ru1ali z znre , cs aninare allo s c opo c11 
informare quanti c i  l e eeono ; e <l. in ques to spiri to noi acc e tti t:1��1o 
l o.  cri ti c a  s e· · è c o s tru t tiva , r1a re n pinG:t ano fernnr1ente quella c ri• 
t i c a  gratui t a  che null a hR a che ve de re con eli s c opi che il CUN 
s i  è prefi s si .  

S e  noi -. non agi s sino di c ons e guen za ,  rnanchere:mno all ' inpegno che 
ci si amo as sunti nei c onfron t:l dei nos tri ader enti e r1 e i  nos tri 
abbonati ed a quello che ci s:l amo assunti l'lei c onfronti degli o �  
gani rl e ll a  pubbli c a  informazic>ne . 


